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La mozione conclusiva delVassemblea nazionale 
L'aucmblca di-i comipl i gè . 

ncrali e dei delegali CGIL, 
CISL, UIL ha tonilo all'una­
nimità il seguente ordine del 
giorno, con il quale il sinda­
cato assume una «crie di im-
jieK'ii e iniziative. 
f f c La conferenza è con«a-

pr-volr della necessità 
d i e l'attuale crisi di gover­
no tro\i una rapida soluzio­
ne e che venga scongiurai») 
il pericolo di un riror>o ad 
elezioni anticipate. Ma pro­
prio una solu/.ione posilh-i 
della rri<i che non si affidi 
ad intere • confu-e e quindi 
fragili Ilei loro oli iel l ivi , 
renile illlli«|»eil<.lliilc l'.nlo-
7Ìmic di -.celle chiare ed im-
pi'^nati\c si.i nciriiiipii-la-
/ i one ili politica economica 
del futuro g n u i no -ia nelle 
misure di riforma e di prò-
.ur.iiiiiii.i/ioiie i lie la d e \ o n o 
*oireggete, sia negli orieuta-
ni'-nli del potere esecutivo 
.sui temi fondamentali della 
difesa della democrazia. 

La Federazione CGIL, 
CISL. L'IL do\rà far valere 
Ir deliberazioni adottale dal­
la conferenza, in primo Ino­
lio, con un confronto, nei 
tempi più rapidi con il preci­
dente incaricato di formare 
il nuoto poi ermi che con­
senta ai lavoratori e all'opi­
nione pubblica di acquisire, 
con att i l l i la trasparenza, le 
contergei i /c e le divergenze 
c\enti ialmenle esistenti parli-
colarmcnlo sulla programma-
filine della ricoincrsioiie pro­
duttiva, su politica del l ' 
occupazione, sullo «viluppo 
del Mezzogiorno. Dai ri-ul-
lati di que l lo confronto il 
comitato i l irel l i \o della fe­
dera/ ione CGIL, CISL. UIL 
trarrà le indica/ioni neces­
sarie per determinare la sua 
iniziati la sia con ulteriori in­
contri con le forze politiche 
e con il nuovo governo, sia, 
se «ara necessario, con il ri­
corso all 'azione. 

£ \ La conferenza decide di 
col l ineare, entro il me­

se di marzo, mi convegno 
sulla riforma del salario e 
del co*lo ilei lavoro. Da que­
sto contegno la Federazione 
trarrà le indicazioni di ba=e 
per aprire una consultazione 
Ira tutti i latoratori interes­
sali. per giungere, attraverso 
le deliberazioni delle assem­
blee provinciali e delle orga­
nizzazioni di categoria, alla 
definizione di mia piattafor­
ma organica dell'intero movi­
mento sindacale. 

La conferenza assume le 
proposte della segreteria del­
la Federazione in onl ine alla 

Gli impegnativi 
appuntamenti 
del movimento 

ronvorazione di un c o n t a n o 
sul decentramento preu-Jììi-
t<>. il lavoro a domici l io , il 
lat oro nero e il lat oro a 
tempo parziale, entro ia pri­
mavera. Con questa iniziati­
va la Federazione CGIL. 
CISL. L'IL intende definire 
i «noi orieiilamenli polit i l i . 
riteudicatii Ì e organizzatiti 
allo scopo di l'issare t..« . }» 
nea organica SUBII »••:'••.' ti: 
latori) e sul l .no i» <i te>i>po 
parziale e di ricoii;'!!.'.-; ..».!!' 
arca di controllo conlraituaie 
e della itiiti.i ie^Ì«i.niia tut­
te le forme di lavoro rhr. :..-: 
ragioni oggettive i tuimmì-
rhe e sociali e per una . sc i ­
ta di alcune f">-zr :."ìpri-uiìì-
loriali, sono uggì sottoposte 
a grati violazioni delle lee-
pi e dei contralti e, .spesso, 
ad uno sfruttamento esaspe­
ralo. Queste acche vanno 
slreltainenle correlale con gli 
indirizzi che la Federazione 
dovrà ulteriormente prcLÌsa-
re in ordine alla r>fonua 
della scuola, al diritti» •»!'" 

%t 

studio, alla riforma della 
forine/ione protossioiiale. 

Su questi lenii la confe­
renza riconferma la convoca­
zione del contegno nazionale 
per il diritto allo studio nei 
giorni 16-17-18 marzo 1978. 
La ninfei en/a riconferma i-
noitre ia convocazione per la 
seconda decade di marzo di 
un rontt-giio nazionale sulla 
riforma previdenziale e la 
gestione de l l ' IM\S . 

La conferenza nazionale 
ilei delegali e dei con-

••/' i ::a.'ioiiali della Federa-
?i»n- CGIL, CISL, L'IL soi-
i,.:;••»;. .1 ruolo delerminaiile 
liic dovrà assumere nei pros­
simi mesi l'azione di massa 
per il sostegno e l'affcrnia-
zi>n:e di tutti gli obiettiti as­
sunti dalla piattaforma ge­
nerale della Federazione. 
Dalle scelle ritendicative coe­
renti e dalle decisioni di mo­
vimento che ne conseguono 
dipende infatti la credibilità 
•Ielle decisioni assunte dalla 
nsufercsi/s. 

Le vertenze ancora aperte 
In modo particolare, la 

conferenza ribadisce l'impe­
gno di tutto il movimento 
sindacale italiano a sostegno 
delle vertenze del pubblico 
impiego e delle vertenze an­
cora aperte in grandi grup­
pi industriali per la difc<a 
e lo st i luppo dell 'occupazio­
ne e per un controllo effet­
tivo delle scelle di intes l i -
uienlo e di ristrutturazione 
delle imprese, nel quadro di 
precisi indirizzi settoriali. 
La conclusione positiva di 
qticsie vertenze e l'avvio di 
iniziative immediate sul pia­
no regionale per costruire le 
basi di un maggiore cr.;;!rr.!-
lo del mercato de! Lavoro ;• 
per definire programmi «l'i 
.«viluppo delle attività pro­
duttive e dell 'occupazione 
devono trovare un loro de­
cisivo punto di forza nell* 
avi io di un'azione sindacale 
nel territorio a l ivello pro­
vinciale e regionale, soprat­
tutto nelle regioni meridio­
nali per ottenere l'accelera- . 
zinne e l'attuazione della 
spesa pubblica e degli im­

pegni di iutcst imenli indu­
striali previsti. 

La conferenza si pronuncia 
per l'apertura di una fase di 
confronto con le associazioni 
padronali nell'industria, nel­
la agricoltura e nei servizi, 
cos'i come pretede la prima 
parie dei contratti stipulali 
nel 1976. Questa scelta che 
potrà tradursi anche in con­
fronti di carattere nazionale 
sugli orientamenti del padro­
nato in materia di occupa­
zione e di investimenti. 
comporta la mobilitazione dei 
lavoratori occupati e di«or-
eiipati e dei giovani in cer­
ca di prima occupazione a 
Si i-legno di vere e proprie 
vertenze provinciali, coni-
prensoriali e regionali per 
l'occupazione, per il controllo 
sindacale della mobilità e 
de! decentramento produtti­
vo. per imporre al padrona­
to pubblico e privalo una 
attuazione coercnlc della leg­
ge di prcat t iamenlo al lavo­
ro e per acquisirò dai pote­
ri r e g n a l i un? programma­
zione dell 'occupazione stra­

ordinaria e della formazione 
professionale, nel quadro de­
gli indirizzi generali di una 
pol i t ic i di sviluppo. 

fih La Conferenza riconfer­
ma quindi la decisione 

già assunta dalla Federazio­
ne della organizzazione delle 
leghe unitarie dei giovani di­
soccupali nelle strutture o-
rizzontali della Federazione. 
a cominciare dai consi i l ì di 
zona e di cooptare negli or­
gani-mi unitari della Fede­
razione i ranpresenlanti elet­
ti dalle leghe. Questa deci­
sione ta attuata anche a so­
stegno delle terlenze terri­
toriali per l'occupazione, su­
perando ogni resistenza e ri­
tardo. 

£% La Conferenza naziona­
le ilei delegati e dei 

consigli geneiali considera 1' 
apprntazione della piattafor­
ma per una stolta di politi-
ca economica e di st i luppo 
c i t i le e democratico come li­
na lappa fondamentale del 
processo unitario. F.ssa riba­
disce la necessità che la lol­
la di massa per la realizza­
zione di questa piattaforma 
sia accompagnata da una cre­
scita ulteriore della parteci­
pazione dei lavoratori a tul­
le le «celle del sindacalo e 
il rafforzamento delle sue 
strutture unitarie. Da qui na­
sce !'esi«en/a ili definire le 
tappe ulteriori del processo 
di unità, nello sviluppo del­
la democrazia interna e del­
la autonomia del sindacato. 
Ln convocazione dei li e con-
siirli generali entro 'T prima­
vera per definire le forme e 
i tempi di ulteriore avanza­
la dell'unità sindacale, di­
venta nella situazione pre­
sente un impegno solenne di 
tulio il movimento. 

tf^ L'azione di massa per il 
sostegno della piattafor­

ma unitaria della Federazio­
ne e per imporre una svolta 
reale della politica economi­
ca del governo deve costi­
tuire la più ferma e più du­
ra risposta a tutti i tentati­
vi di aggredire la democra­
zia italiana o di incrinare la 
unità del movimento dei la­
voratori. La lotta dì popolo 
contro i! terrorismo e ronlro 
i precìsi disegni di destabi­
lizzazione della democrazia 
che In alimentano deve dis­
sipare ogni speranza dei 
gruppi eversivi di poter uti­
lizzare passività o redimenti 
Ira i lavoratori |ter colpire 
più facilmente le istituzioni 
democratiche e la libertà dei 
cittadini. 

Raggiunto dopo 4 anni un accordo 

Due industriali 
milanesi rilevano 
la Venchi Unica 

Garantiti l'occupazione e lo sviluppo della 
azienda dolciaria - La produzione riprenderà 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Venchi Unica 
è salva. Alle t re della scorsa 
notte è stato raggiunto a Ro­
ma . con la mediazione del sot­
tosegretario al bilancio on. 
Scotti, un accordo che salva­
guarda pressoché integralmen­
te l'occupazione, riconosce ai 
lavoratori i diritti acquisiti 
e — Quel clic più conta — 
garantisce il futuro produt­
tivo e lo sviluppo dell'impor­
tante industria dolciaria. 

La soluzione è scaturita al­
l 'indomani della dichiarazio­
ne di fallimento della Venchi 
Unica da parte del tribunale 
di Torino, d i e aveva reso 
drammatica la situazione. La 
intesa è stata siglata dagli 
imprenditori milanesi Alber­
to Dcll'Utri e Giorgio Bres-
sani . titolari della neocosti­
tuita società « Venchi 2000 ». 
dalle organizzazioni sindaca­
li (la Federazione torinese 
CGIL CISL UIL. la federazio­
ne unitaria alimentaristi na­
zionale e provinciale), dagli 
assessori al lavoro della Re­
gione Piemonte. Gianni Ala-
sia. e del comune di Torino. 
Carlo Foppa. Stamane il te­
sto sa rà sottoposto al giudi­
zio dei lavoratori nelle as­
semblee. ma già ieri i primi 
commenti raccolti nelle t r e 
fabbriche del gruppo. la 
Talmone di Torino, la Mag­
giora di Collegno e la Cuoril 
di Novate Milanese, erano po­
sitivi. 

In base all 'accordo. la so­
cietà « Venchi 2000 » presen­
terà immediatamente doman­
da al tribunale per affittare 
e gestire i tre stabilimenti e 
le filiali, allo scopo di rile­
varli al più presto. Contempo­
raneamente. la e Venchi 2000 » 
assumerà, in un'unica solu­
zione. tutti i 1.700 lavoratori 
delle fabbriche e delle filia­
li. escludendo soltanto una 
cinquantina di operaie anzia­
ne che continuavano a lavo­
ra re , pur percependo già la 
pensione. 

Resta in sospeso il proble­
ma dei 130 dipendenti dei 49 
negozi Venchi Unica sparsi in 
tutta Italia, per i quali è sta­
to fissato un nuovo incontro 
fra d.eci giorni al ministero 
del Bilancio. dove la « Ven 
chi 2000 > presenterà delle 
proposte. 

La nuova società si è im­
pegnata a recepire tutti i vi-
— " ' accordi aziendali, ed in 

particolare a mantenere i li­
velli professionali acquisiti 
dai lavoratori. In un prossi­
mo incontro con i sindacati 
si concorderanno le modalità 
di applicazione degli scatti 

Non appena il tribunale ac­
coglierà la domanda di affit­
tanza. la nuova società ri­
prenderà la produzione nelle 
t r e fabbriche entro i tempi 
tecnici strettamente necessa­
ri. mettendo a cassa integra­
zione. in questa fase di ri­
presa. non più di cento la­
voratori. secondo modalità da 
definire in sede aziendale. 
Pr ima di acquistare definiti­
vamente gli stabilimenti. la 
« Venchi 2000 » presenterà e 
contratterà con i sindacati 
un piano di ' ristrutturazione 
delle fabbriche e della rete 
di vendita, che in ogni caso 
dovrà salvaguardare l'integri­
tà del gruppo. Sull'applica­
zione di tutti questi impegni 
si farà entro due mesi una 
nuova verifica al ministero. 

Le « disgrazie » della Ven­
chi Unica erano cominciate. 
come è noto, con la gestione 
di Michele Sindona, che l'a­
veva acquistata al solo sco­
po di realizzare una colos­
sale speculazione edilizia sul 
terreno della Talmone di To­
rino e poi. al momento dei 
suo clamoroso tracollo, le 
aveva affibbiato miliardi di 
debiti della Banca Pr iva ta . 
Altri debiti, sempre estranei 
alla gestione aziendale, era-
no stati accumulati da suc­
cessivi proprietari. 

Particolarmente importante 
è stato il contributo alla so­
luzione dato da Regione Pie 
monte ed enti locali, che già 
un anno fa erano riusciti a 
far ottenere alla Venchi Uni­
ca un periodo di amministra­
zione controllata, che aveva 
permesso di rimettere in se­
sto l'azienda. Gli assessori 
Alasia e Foppa. in una di­
chiarazione congiunta, hanno 
voluto dare atto al sottosegre­
tario on. Scotti della sua 
«solerte attività, che vorrem­
mo poter registrare anche in 
a l t re occasioni nell'impegno 
del governo». E ' t rasparente 
qui l'allusione al ministro del­
l'industria on. Donat-Cattin. 
che per un anno aveva avuto 
l 'incarico di cercare una se 
luzione alla vicenda e se ne 
era completamente disinteres 
sato. 

Michele Costa 

Gli edili nel campiello 
VENEZIA — I lavoratori edili e quelli delle aziende del le­
gno e dei material i da costruzione con vertenze aper te in 
tvitto il Veneto h a n n o scioperato nella giornata di ieri per 
l 'occupazione ed il r innovo dei contra t t i integrativi provin­
ciali. Migliaia h a n n o partecipato con bandiere e cartelli ad 
un corteo, svoltosi nel centro sporico veneziano, chiamando 
in causa sia la Regione, aila quale sì chiede la r iaper tura 
del confronto per il rilancio del settore, sia l'ANCE (l'asso-
ciazicne padronale) . In Campo Sant i Apostoli, dove è sfo­
ciato il corteo, ha preso la parola Claudio Truffi, segretario 
generale de!Ia FLC. 

Documento unitario CGIL-CISL-UIL e FULC 

Grandi gruppi chimici: 
«allarme» dei sindacati 
Il governo sollecitato a fissare con urgenza gli incontri 
già decisi - Verso lo sblocco la vertenza con l'ENI 

ROMA — Allarme e preoc­
cupazione sulla sorte della 
Montedison-Montefibre. della 
SIR e della Liquigas-Liqui-
chimica. sono stati espressi 
ieri con un documento con­
giunto dalle segreterie della 
Federazione CGIL CISL UIL e 
della Federazione lavoratori 
chimici. 

La riunione ha affrontato il 
pesante precipitare della crisi 
chimica che .si manifesta, in 
particolare, con la minaccia 
di un nuovo attacco all'occu­
pazione nel gruppo Montefi-
bre. mentre non procede spe­
ditamente — così come la 
gravità dei problemi aperti 
impone — l'operazione deci­
sa sia dall'ICIPU sia dall'IMI 
per un intervento delle ban­
che nei confronti della Liqui-
chimica e della SIR. In que­
sto quadro, inadeguati appaio­
no gli orientamenti del go­
verno — « già considerati cri­
ticamente dal sindacato » — 
sui modi e i tempi di attua­
zione della legge per la ri­
conversione industriale. 

Di fronte al rischio di im­
provvisi fatti compiuti che 
annullerebbero le stesse pro­
spettive dei piani di settore, 
i sindacati hanno deciso di sol­
lecitare t ministri del Bilancio 
e dell'Industria perchè siano 
fissati « con urgenza > gli in­
contri già programmati con 
i grandi gruppi. « A questi 
incontri — si afferma nel do­
cumento — il governo deve 
presentarsi con una propria 
linea di intervento costruita 
sul rifiuto di provvedimenti 
unilaterali come quelli ven­
tilati dalla direzione Monte-
dison ed orientata a fissare 
un programma minimo di in­
vestimenti per il 1978 coeren­
te con i criteri previsti dalla 
legge di riconversione e con 
l'esigenza di salvaguardare 
l'attività produttiva e l'occu­
pazione *. Soltanto in questo 
quadro il sindacato, e sulla 
base delle decisioni assunte 
nell' assemblea dell' EUR. è 
pronto a discutere misure di 
mobilità, mentre conferma la 
netta opposizione a provve­

dimenti che in vario modo 
attaccano l'occupazione senza 
aprire nò prospettive di reim­
piego né processi di risana­
mento e di diversificazione 
produttiva *. 

L'esigenza di misure orga­
niche e adeguate a fronteg­
giare una crisi sempre più 
minacciosa come quella chi­
mica è. del resto, confermata 
dai dati sulla produzione resi 
noti ieri dall'Aschimici (As­
sociazione nazionale dell'indu­
stria chimica) dai quali si ri­
leva che mentre nei primi 
sei mesi del '77 la produ­
zione è progredita sullo slan­
cio dell'ultima parte del '76. 
per effetto di una domanda 
sostenuta più dall'estero che 
dall 'interno, dando luogo a un 
incremento complessivo del 
7 per cento circa, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre­
cedente; successivamente si 
è registrata una netta fles­
sione che ha fatto scendere 
l'incremento complessivo del 
'77. rispetto al '76, media­
mente a poco più del 2l~r. 

Le condizioni per la ripresa 
sono nel risanamento e nella 
diversificazione produttiva dei 
maggiori gruppi chimici. Ed 
è proprio per « realizzare un 
confronto sulle proposte del 
sindacato » su questo tema­
tiche che Federazione CGIL-
CISL UIL e FULC hanno deci­
so di « chiedere un incontro 
collegiale con i partiti inte­
ressati all ' elaborazione del 
nuovo programma di go­
verno ». 

Inoltre, è stato convocato 
per i giorni 27 e 28. il Consi­
glio generale della FULC, 
congiuntamente alle strutture 
orizzontali regionali CGIL-
CISL-UIL, per procedere al 
varo ' di un programma di 
lotta, che avrà il suo mo­
mento conclusivo in una ma­
nifestazione nazionale, a so­
stegno di un piano di risa­
namento e di sviluppo del­
l'industria chimica. 

Passi in avanti, in questa 
direzione, debbono essere 
compiuti già con le vertenze 

ì di gruppo ancora aperte. L' 

• unica che si avvia rapida-
| niente a conclusione è quella 
j con l'ENI. Ieri il coordina­

mento dei delegati si è riu-
: tnto per valutare i risultati 
| già conquistati e precisare le 
I proposte sui problemi ancora 
I aperti da avanzare oggi nel-
| l'incontro con la presidenza 
j del gruppo. 
; La vertenza, aperta il pri-
i ino marzo dello scorso anno, 
i ha posto con forza l'esigenza 
' di un confronto tra azienda 
j e sindacati sulle linee di pò 
! litica economica da portare 

avanti, nonostante l'atipicità 
del gruppo determinata dal­
l'estrema diversità delle atti­
vità produttive (dalle minie­
re all'informatica) e. su que­
sto, ha ottenuto precisi punti 
fermi, in particolare per il 
settore tessile dal quale la 
direzione avrebbe \oluto di-
simpegnarsi. Tra l'altro, sono 
previste verifiche periodiche 
sulla coerenza a livello di 
settore delle indicazioni pro­
grammatiche alle quali parte­
ciperà anche la Federazione 

Significativo anche il dato 
sull'occupazione giovanile: sa­
ranno assunti 1.0<)0 giovani 
con contratti di formazione 
professionale o a termine. 
come prevede la legge, men­
tre altri 1.00(1 saranno inse­
riti direttamente nelle attività 
dell'ENI relative all'informa­
tica, alla ricerca, al settore 
turiitico-alberghiero 

Nel panorama delle vicen­
de chimiche vi è da regi­
strare, infine, una precisa­
zione della Montedison sul-
r«Andreae Calabria». Lo scio­
glimento della società sareb­
be un « atto dovuto ». con­
seguenza t dell'avvenuta per­
dita dell'intero capitale so­
ciale. secondo quanto tassa­
tivamente disposto dalla leg­
ge f. La situazione produttiva 
e occupazionale rimarrebbe 
per ora immutata in attesa. 
fra l'altro. « delle soluzioni 
che potranno essere indivi­
duate in occasione dell'incon­
tro preannunciato dal mini­
stro Morlino ». 

p. C. 

Per l'occupazione e gli investimenti nel sud 

Sciopero generale ieri 
a Teramo e Manfredonia 

Nella città abruzzese ogni attività si è fermata contro 300 
licenziamenti - Duemila in piazza nella cittadina pugliese 

TERAMO — Sciopero gene­
rale per l'occupazione ieri a 
Teramo. La giornata di lotta 
è stata decisa • dopo che la 
Willeroy. una fabbrica di ce­
ramica. in crisi a causa di 
una politica aziendale che ha 
mirato in questi anni al mero 
sfruttamento della forza lavo­
ro senza ammodernare gli im­
pianti o r icercare nuovi mer­
cati e nuovi prodotti, ha mi­
nacciato il licenziamento di 
300 dipendenti. 

Tutte le categorie hanno 
partecipato ieri allo sciopero: 
operai, commercianti, studen­
ti e giovani disoccupati, dan­
do vita ad un corteo. E ' la 
prima volta che Teramo scen­
de in piazza in maniera cosi 
massiccia e compatta, segno 
questo che la lotta degli ope­
rai della Willeroy è diventa­
ta la lotta di tutta la città. 
La manifestazione è poi con­
fluita al Teatro Comunale do­
ve hanno parlato il segreta­
rio prounciale della UIL 
Pompei che ha aperto il di­
battito e Michele Di Biaggio 
a nome del consiglio di fabbri­

ca della Willeroy. Successiva­
mente sono intervenuti il pre­
sidente dell'Amministrazione 
provinciale Serro.'ii e il sin­
daco di Teramo Di Paola i 
quali hanno ribadito l'impor­
tanza dell'impegno unitario 
delle forze politiche e sociali 
per superare la crisi del 
Paese. 

A questo punto, da uno spa­
ruto gruppo di estremisti è ve­
nuto un tentativo di provoca­
zione. immediatamente respin­
to dagli stessi operai e dal 
compagno Arnaldo Di Giovan­
ni. presidente del Consiglio 
regionale, che nel suo inter­
vento ha sottolineato come la 
classe operaia lotti sul terre­
no della democrazia e del­
l'unità. Alla fine ha preso la 
parola il compagno Masi, del­
la FULC nazionale. 

Oggi al Ministero del Lavo­
ro ci sarà un nuovo incontro 
t ra il sottosegretario Armato. 
la direzione aziendale e i sin­
dacati per arr ivare ad una de­
finizione della vertenza della 
Willeroy e Boch. 

MANFREDONIA (Foggia) — 
Si ò svolto ieri a Manfredo­
nia uno sciopero generale di 
24 ore indetto dalla Federa­
zione provinciale unitaria 
CGILCISL-UIL per l'occupa­
zione nella zona industriale 
della cittadina rivierasca. In 
particolare i sindacati chie­
dono i! completamento del 
nuovo porto industriale e la 
riapertura con gestione pub 
blica della ex clinica privata 
« Santa Maria di Siponto ». 
chiusa da oltre due anni. Inol­
tre. si chiedono investimenti 
produttivi per la difesa degli 
attuali posti di lavoro e la 
ricerca di nuovi per i gio­
vani. 

Circa duemila persone han­
no partecipato stamani ad un 
corteo che. preceduto dal gon­
falone comunale, ha percorso 
le vie di Manfredonia Tra i 
dimostranti c 'erano operai 
delle tre maggiori industrie 
della zona. Farsura. Anic ed 
Ajinomoto. lavoratori edili. 
portuali e studenti medi. Un 
comiz.o si è tenuto nell'atrio 
del Municipio. 
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Trattative pressoché ininterrotte 

La vertenza Alfa 
verso la soluzione 

I punti controversi dopo le prime intese parziali 

Rinviata ogni decisione per le categorie mediche 

Raggiunta un'ipotesi d'accordo 
per il contratto degli ospedalieri 

L'intesa a tarda ora al termine di una giornata di trattativa 

Verso la conferenza operaia dei PCI 

Il filo che lega 
austerità e 

rinnovamento 

», 

ROMA — Si avvia a soluzio­
ni; ìa vertenza aziendale del­
l'Alfa Romeo. Cominciata ol­
t re un anno fa e prosegu.ta 
con una serie di confronti sui 
priiKlpdh problemi dell'indu­
stria diuomobilistica a parte­
cipazione statale, è giunta 
ormai a quella che 1 sinda­
cati ritengono la fase con­
clusiva. Dopo che nei giorni 
scorsi l'Intersind, l'azienda e 
i sindacati avevano raggiun­
to una serie di intese su in­
vestimenti. occupazione, in­
dotto. ìa scorsa notte le par­
li i irti ino compiuto passi avan­
ti sull'organizzazione del la­
voro. Restano ancora da af­
frontare i problemi relativi al 
salario e all 'orario di lavoro. 

I sui miali le trattative ripren-
{ deranno stasera. Secondo al-
j cimi sindacalisti se non ci sa-
| ranno difficoltà impreviste la 
j ipotesi di accordo potrà esse-
| re siglata nella giornata o-
: d.erna. 

t Per quanto riguarda For-
I ganizzazione del lavoro, le 
! part i , secondo indiscrezioni. 
i hanno concordato di applica 
• r e un nuovo sistema produt-
j tivo che prevede la sostitu-
j zione del « cartellino ». il 
i quale stabiliva mansioni e 
I tempi di lavorazione di cia-
| scun operaio, con un « car­

tellone » collettivo raggrup­
pando cosi più operai in g m p 

i pi di produzione. 

ROMA — Un'intesa di mas 
sima è «tata raggiunta nella 
tarda serata di ;en per il 
contratto degli ospedaLeri. 
Nel corso della nottata, sin­
dacati . governo e rappresen­
tanti della Fiaro (la federa­
zione delie amnr.nistrazioni o-
spedaliere) hanno iniziato la 
stesura di una « bozza prov­
visoria » dell'accordo che sa­
rà sottoposta al vaglio dei 
lavoratori. 

Le trattative erano comin­
ciate in mattinata a Palazzo 
Vidoni in seduta plenaria ed 
erano pot state sospese per 
riprendere nel pomeriggio per 
consentire alle parti di tro­
vare una soluzione per i pro­
blemi ancora non risolti della 
vertenza oltre che di definire 
alcune questioni tecniche. Alla 

seduta r.stretta hanno parteci­
pato anche i segretari confe 
derali (liovannini (CGIL). 
M a r n i (CISL) e Bugli (UIL). 

Tra i problemi irrisolti il 
più grave riguarda i medici 
le cui richieste economiche 
superano complessivamente 
il tetto delle 50 mila lire 
pro-capite sancito dall 'accor­
do del 5 gennaio del 1977 per 
il pubblico impiego. Sempre 
a tarda ora si è appreso che 
le categorie mediche hanno 
accettato l'invito del governo 
di soprassedere per una set­
timana ad ogni decisione e di 
incontrarsi prima in sede tec­
nica e poi in sede politica 
per cercare di trovare un ac­
cordo. 

In sciopero 
| gli assistenti 

di volo 
« autonomi » 

i ROMA — L'Anpav (assisten-
J ti di volo). « considerando 
' l 'attuale situazione de'.la tral-
1 Ul iva contrat tuale, la posi-
! r.one dilatoria deile aziende 
, del t rasporto aereo, commi-
i sura ta alle scarse garanzie 
j dell 'attuale quadro politico », 
j ha deciso — informa un co-
l municato — di dare ìn.zio 

ad una serie di azioni di 
sciopero a partire da marte-
di 28 febbraio a venerdì 3 
marzo r i tardando di due ore 
tut t i i voli in pat tenza da 
Fiumicino. 

La convocazione della con­
ferenza nazionale operaia of­
fre l'occasione per interro­
garsi a fondo sul perdio non 
è stata ben compresa la linea 
dell'austerità, cioè lo stretto 
collegamento che esiste tra 
austerità - risanamento - rin­
novamento del Paese. E il 
prezzo di tale incomprensione 
è stato pesante. Se è venuta. 
specie dopo il 20 giugno '76. 
una difficoltà a unificare il 
movimento di lotta, ma anche 
un difetto di respiro gene­
rale che ha dato spazio a 
tendenze corporative. 

Non vi è dubbio che la 
conquista di un quadro poli­
tico più avanzato e di una 
direzione del Paese più cre­
dìbile, costituiscono una con­
dizione necessaria ver uscire 
dall'incertezza e dare un pun­
to di riferimento più sicuro 
alle forze che cliiamiamo ad 
impegnarsi duramente per su­
perare in positivo la crisi. 
Tutto ciò è necessario. Ma 
non mi sembra da solo suf­
ficiente o comunque sostitu­
tivo della yiostra capacità di 
essere presenti all'interno di 
un ampio movimento popò 
lare, e di dirigerlo in funzione 
dei compiti nuovi, di governo 
del Paese, che spettano alle 
classi lavoratrici italiane. 

I limiti 
politici 

Quali sono allora, a mio 
giudizio, alcuni limiti politici 
che dobbiamo superare, per 
portare il movimento demo­
cratico all'altezza dei suoi 
compiti? In primo luogo è 
necessario venga dedicata 
una maggiore attenzione e 
iniziativa alle questioni inter­
nazionali. Uà ragione il com­
pagno Berlinguer quando af­
ferma che da una certa « sor­
dità » verso i problemi di 
politica internazionale «dipen­
dono il mancato rigore... la 
mancata continuità alla po­
litica di austerità... una sua 
inesatta o deformata com­
prensione ». A'o;i solo, io cre­
do die il persistere di « vi­
sioni provinciali ». i;i una cri­
si di proporzioni tanto pro­
fonde. abbia pesato non poco 
suqli orientamenti delle nuove 
generazioni (basti pensare al 
ruolo che ebbero nel '68 la 
lotta del Vietnam e. pur mi­
tizzate. le esperienze sociali­
ste di Cuba, della Cina, o 
le vicende del Che Guevara). 
Aggiungiamo il peso negativo 
che hanno le vicende concrete 
del mondo socialista (per ul­
timo gli scontri Vietnam-Cam­
bogia) la cui capacità di at­
trazione è sempre più ridotta. 

E allora? Il fatto è che per 
dare nuovo slancio e spessore 
ideale alle questioni interna­
zionali è necessario, a mio 
giudizio, die il partilo sappia 
affrontare con maggiore de­
cisione e coraggio due tema­
tiche: l'eurocomunismo e il 
cosiddetto dissenso. Io non 
comprendo come da un anno 
a questa parte ci si affanni 
in genere più a sottolineare 
ciò che l'eurocomunismo non 
è (e cioè non un centro or­
ganizzativo. il che è soltanto 
ovvio) o a fare delle dispute 
nominalistiche (il termine non 
è stato inventato da noi) piut­
tosto che ad affermare ciò 
che l'eurocomunismo è. In­
somma. se l'eurocomunismo 
è una risposta a « condizioni 
storiche profondamente diffe­
renti », a < dati oggettivi », 
nuovi, allora occorre farlo pe­
sare di più nella coscienza dei 
lavoratori e dei giovani, e 
fargli assumere tutto intero 
ti significato di una « via di­
versa » per porre finalmente 
all'ordine del giorno il tema 
del socialismo nell'occidente. 
e al tempo stesso di contri­
buto costruttivo — senza pre­
sunzioni o volontà di rotture 
— per superare le gravi con­
traddizioni esistenti oggi nei 
paesi socialisti. 

Cosi, anche per il fenomeno 
del dissenso è indispensabile 
uscire da una posizione spes­
so difensiva in evi si trovano 
le nostre organizzazioni, per 
recuperarlo all'interno di un 
discorso più generale sulle 
libertà anche individuali del­
l'uomo nelle società contem­
poranee. che non si confonda 
però con i liberal democratici 
o con gli anticomunisti giac­
ché si tratta pur sempre di 
definire (e questo può farlo 
solo l'eurocomunismo) le con 
d:zioni — economiche, socia­
li. politiche — per garantire 
e sviluppare queste libertà. 
Solo così po'ranno rimanere 
isolate le tendenze a stru­
mentalizzare un problema se­
rio a fini antiwiali*ti. e il 
nostro partito, in coerenza 
con la sua tradizione storica. 
potrà sviluppare in modo 
compiuto quel tema della li­
bertà. individuale e collettiva. 
che è parie insopprimibile 
delle loite del movimento ope­
raio italiano. 

Un secondo ordine di que­
stioni non ancora ri.?oFfe. e 
che qui è possìbile soltanto 
porre, mi pare riguard* il 
rapporto PCI istituzioni e PCI-
movimento Si è detto che in 
questi mesi vi è stato uno 
« squilibrio ». ciò** un preva­
lere dell'attenzioni per le isti­
tuzioni Personalmente .«-ono 
poco convinto che si tratti 
solo di un problema di tipo 
organizzativo. Credo che un 

errore da superare sia quello 
die vede nelle istituzioni il 
momento del governo, della 
tecnica di gestione del potere, 
e nei movimenti di massa. 
nella società civile, il momen­
to della lotta. Da questa im­
postazione deriva una rottura 
del carattere unitario — di 
governo e di lotta — che 
sempre più deve assumere 
il nostro partito; ma soprat­
tutto un rischio di burocra­
tizzazione delle assemblee e 
lettive, di loro separazione 
dalle masse popolari. 

Sei confronti delle istitu­
zioni il partito non deve certo 
avere un rapporto di * con­
fusione », ripetendo esperien 
ze dell'est europeo, né di 
semplice delega o supporto ai 
comunisti eletti. Occorre, in­
vece. una maggiore capacità 
di elaborazione e iniziativa 
generale, dentro e fuori le 
assemblee elettive, contri­
buendo così a fare di queste 
ultime sia un terreno di in 
contro, dotato di una sua au 
tonomia, tra le forze demo­
cratiche. sia di intervento 
nelle strutture economiche e 
sociali, sostenuto da un'am­
pia partecipazione dei citta­
dini alle scelte di governo. 

Ma andie nei confronti del 
movimento occorre precisare 
il ruolo del partito. Il partito 
non può sciogliersi nel movi­
mento. del quale deve ga­
rantire ed estendere autono­
mia e basi di inasta, ma ver­
so il (piale deve saper mante­
nere anche una sua funzione 
autonoma. Anche in questo 
caso siamo di fronte a pro­
blemi non solo organizzativi. 
ma di natura politica di con 
cezione del partito. Son si 
può affermare in astratto il 
suo ruolo di « avanguardia ». 
occorre dimostrare nei fatti 
una capacità di sintesi po­
litica delle lotte di massa. 
cioè una capacità di presen­
tare ai movimenti di massa. 
alle varie componenti sociali, 
una proposta complessiva, e 
insieme puntuale ed artico­
lata di trasformazione della 
società. 

Tutti i temi del progetto 
a medio termine devono es­
sere ripresi e rilanciati con 
molta maggiore convinzione. 
Non mi pare che abbiano 
"ilidità discorsi su « doppie 
militanze ». basati su una lo­
gica che vede nel partito un 
semplice strumento di rappre­
sentanza politica e sulla illu­
sione circa una possibilità di 
crescita dei movimenti sociali 
per un impulso spontaneo. 

Un blocco 
di alleanze 

Veniamo, così, all' ultima 
questione che i-orrei affron­
tare. il ruolo della classe 
operaia nell'opera di rinno­
vamento del Paese, la sua 
funzione di direzione e am­
pliamento del blocco di al­
leanze: anche qui. siamo ve­
nuti dicendo che la presenza 
della classe operaia e ta sua 
capacitò di influenza verso al­
cuni settori, come le giovani 
generazioni, si è andata r'<du­
cendo. E vi è anche concor­
danza sul fatto che l'egemo 
nia della classe operaia oggi 
si gioca sul terreno della 
politica, della capacità di go­
verno dello Stato e della so­
cietà. E' a questo obiettivo 
che deve tendere dunque V 
azione e l'impegno del par­
tito. Ma per fare ciò occorre 
saper vedere meglio le tra­
sformazioni in atto nel mondo 
operaio, e riuscire a coglier­
ne. oltre alle potenzialità ed 
agli aspetti positivi, le con 
traddizioni e i limiti. 

Son abbiamo bisogno di vi-
sicni mitiche, ila fatto bene 
il compagno Amendola ad 
evidenziare alcune distorsioni 
che la crisi in atto, e la 
scala di valori dei ceti do­
minanti. hanno prorlotto an­
che in settori di lavoratori. 
Del resto da tempo abbiamo 

affermato che affinché la clas­
se operaia si faccia piena­
mente carico dei problemi di 
cambiamento del paese, e 
dunque delle esigenze dei di­
soccupati. dei giovani, del 
Mezzogiorno, è necessario che 
le battaglie, e le coerenze. 
sul piano delle rivendicazioni 
economiche siano sostenute 
da un forte orientamento idea 
le. Cultura di trasformazione. 
la avevamo definita, ma dob-
b'amo riconoscere che in que­
sta direzione il partito non 
ha compiuto molti p^ssi 
aranti. 

Ritengo che la nostra ini­
ziativa per affermare nuovi 
modelli di comnortamento. di­
verbi valori di vita, debba 
essere più continua e decisa: 
non pressiamo lasciare solo al 
mondo cattolico un discorso 
insistente sui t calori » (e non 
dipende anche da questo un 
certo recupero verso i gio­
vani?). Esercitare con forza 
la critica ai modelli del con­
sumismo. e fare divenire « co­
scienza di massa » i bisogni 
nuovi di consumi pubblici. 
come la scuola, la cultura. 
la salute, non è astrattezza, 
purché sia chiaro eh? l'au­
sterità significa una maggio­
re giustizia sociale, uno svi-
lupprt nuovo delle forze pro­
duttive. 

Vannino Chiti 
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